
Cui TURA E SPETTACOLI 

Schivo, riservato, gentile, Robert De Niro 
ha «sedotto» Venezia e ha scatenato 

i giornalisti. «Presto farò il mio primo film 
per raccontare una storia del Bronx» 

XLV1 MOSTRA 
MTERNAOONAU: 
PARIE 
ONEMATOGRAFICA 

Qui accanto Martin Scorasse 
tra Ray Ltotta 

e Robert De Niro 
interpreti 

dl«6oodfetas» 
presentato 

Ieri In concorso 
A destra e in basso 

ancora De Niro . . 
fotografato al Udo •&»»* 

Il divo della porta accanto 

Il programma 
OGGI VENEZIA XLVII 

Sala Grande del Palazzo dol Cinema 
ora 17 15-KAWASHIMAYOSHIKO 

di Fona Lino. Ching {Hong Kong fuori concorso) 
ore 20 00- SPIELER (Giocatori) 

diOomlmkGrat Germania) 
ore22 45- ROSENCRANTZ ANO GUILDESTERN ARE DEAD 

(Rosencrantze Gulldestern sono morii) 
di Tom Stoppare (Gran Bretagna) 

Arena 
ore 20 30 - ROSENCRANTZ ANO GUILDESTERN ARE DEAD 

SPIELEB 
SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala Grande dol Palazzo del Cinema 
ore 15 00 - HE S STILL THERE (Lui e ancora II) 

dlHaltdanO Hmsle (Usa) 
RETROSPETTIVA 

Sala Volpi 
ore 9 00- MOJA RODINA, 19S3 (La mia parola) 

dlloallChelliceAlekaandrZarchi (Urss) 
ore 20 30 - MOJA RODINA 

OMAGGI E DOCUMENTI 
Sala Grande del Palazzo dol Cinema 
ore 11 30-YO? LA PEJORDETODAS (lo? La peggiore di lune) 

di Maria Luisa Bemberg (Argentina) 

DOMANI VENEZIA XLVII 
Sala Grande del Palazzo dol Cinema 
ore 17 15-POZEGNANIEJESIENI 

(Addio ali autunno) 
di Mariusz Trellnskl (Polonia) 

ore 20 00 - S'EN FOUT LA MORT 
(Al diavolo la morte) 
di Clalre Denis (Francia) 

ore22 45 - OANCIN' THRU THE DARK 
(Ballando nel buio) 
di Mike Ockrent (Gran Bretagna fuori concorso) 

Arena 
ore 20 30-POZEQNANIE JESIENI 

S'EN FOUT LA MORT 
SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala Grande del Palazzo del Cinema 
ore 15 00 - WINCKELMANNS REISEN 

(I viaggi di Wlnckelmann) 
di Jan Schutte (Germania) 

RETROSPETTIVA 
Sala Volpi 
ore 9 00 - ZUZUNAS MZITVI - PRID ANO E ZUZUNY, 1934 

(LadotedlZuzuna) 
di Slko Palavandlsvlll (Urss) 

ore 20 30 - ZUZUNAS MZITVI -PRIDANOE ZUZUNY 
OMAGGI E DOCUMENTI 

Sala Grande del Palazzo del Cinema 
ore 11 30- ECHOS AUS EINEM DUSTEREN REICH 

(Echi da un regno oscuro) 
di Werner Herzog (Germania/Francia) 

«Quando interpreto un film, finita la mia parte, la
scio il set e il personaggio. Fare il regista invece si
gnifica essere sempre presenti, e ciò mi affascina». 
Cosi Robert De Niro annuncia la sua prima regia ci
nematografica. Riservato fino alla timidezza, l'inter
prete di Coodfellas di Scorsese ha sedotto Venezia, 
ha scatenato deliri. Dal cinema alla politica: «Con 
Hussein non si può ripetere l'errore fatto con Hitler». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MAT1LDI PASSA 

Jlmmy Conway. il tenero 
amante di Innamorarsi o il 
drammatico pugile di 7bro 
scatenalo, e via enumerando 
nella mente le tante anime che 
l'attore ha tornito allo scher
mo, senza essere nessuna di 
quelle Ma è nolo che Robert 
De Niro è un «divo della porta 
accanto», non si da arie e 
smette i panni dei suoi perso
naggi non appena li ha inter
pretati. Toma se stesso e non è 

•«VENEZIA. Ha ali occhi leg
germente pesti, rana di uno 
che ha dormito a lungo ma 
avrebbe preterito restare anco
ra a •sto. In quell'uomo non 
molto alto, dal! aspetto gentile, 
i capelli brizzolati leggermente 
scomposti, giubbetto di renna 
marrone, maglietta verde e 
pantaloni beige (qualcuno os
serva che sono gli stessi vestiti 
del giorno prima) è difficile ri
conoscere Il feroce gangster 

Taccuìno 
veneziano 

C'erano 
una volta 
le guerre 
per fìnta 

IMBUITO CURI 

S e con il film sovietico Raspaden arrivata a Ve
nezia l'eco della perestrojlca di Gorbaciov, Re
quiem per Dommic ha portato al Udo, in termini 
più convincenti, i) primo documento sulla cala-

^^^m strale del comunismo in Europa orientale. Trat
tandosi di un'opera in bilico fra la rielaborazio

ne artistica di una grande tragedia collettiva, e un saggio di 
cinema-verità, nel quale si mescolano fiction e spezzoni di 
riprese televisive girate a Timisoara, Il film offre una molte
plicità di spunti per una riflessione che proceda oltre il pro
dotto cinematografico come tale. 

Il pnmo tema di analisi, Intorno al quale si e anche svolta 
un'interessante tavola rotonda in Sala Volpi, è costituito dal 
ruolo esercitato dai grandi mezzi di informazione in occa
sione di alcuni episodi della recente storia politica, come la 
rivolta popolare rumena contro il regime di Ceasescu A 
questo riguardo, tanto il film di Oomhelm. quanto il dibatti
to, hanno posto in evidenza che principale protagonista del 
tumultuoso dicembre rumeno è stata la manipolazione del
l'informazione, in particolare di quella televisiva, impiegata 
come potente strumento di destabilizzazione politica Ri
spetto ad altri esempi storici, nei quali pure nlevante fu il 
ruolo dei mass-media, il caso descritto nel film presenta una 
caratteristica originale, che segna probabilmente una svolta 
importante nel rapporto fra informazione e politica Ciò che 
è avvenuto in Romania, inlatti, non è stato soltanto l'uso del
la televisione come strumento di propaganda, di mobilita
zione o di condizionamento dell'opinione pubblica, ma la 
dimostrazione in presa diretta di una realtà totalmente artifi
ciale. prodortae non documentata, dalla televisione 

Il caso di Timisoara sta a dimostare che i progressi della 
telematica rendono oggi concretamente possibile la pro
spettiva di determinare profondi mutamenti politici e sociali 
mediante una sorta di gioco di simulazione, anziché attra
verso 11 ricorso all'uso effettivo della violenza Qualcosa di 
molto simile è jccaduto anche negli altri paesi dell'Europa 
orientale, dove^Rtabiamento di regime, avvenuto senza 
spargimento di sangue, si è in una certa misura verificato 
prima nella ricostruzione televisiva e poi nella realtà Ma 
qualcosa di analogo sembrava poter accadere nelle recenti 
vicende del Golfo Persico, allorché Saddam ha «sfidato» Bu
sti e la Thatcher a risolvere la contesa mediante un confron
to televisivo 

Ma l'opera di Domhelm suggerisce almeno altri due 
spunti di riflessione II film lascia intendere, anzitutto, che 
nel «memorabile 1989* non ci sono slati soltanto crolli di 
mun anacronistici o liberazione di popoli oppressi, ma un 
più complicato, assai più tragico fenomeno storco Infine, 
una cunosità sulla quale SJ potrà tornare in sede di bilancio 
conclusivo mentre i film dell Europa onentale riguardano 
tutti la stretta attualità politica quelli statunitensi si ferisco
no per lo più agli anni '30 Viene da domandarsi se di fronte 
al crollo del «comunismo realizzato*, vi sia qualche reticen
za ad occuparsi del «capitalismo realizzato», magan per non 
essere costretti a scoprire che neppure quello è un paradiso 

neppure facile indagarlo Ha il 
fascino sonile dell uomo qua
lunque che sa di essere, inve
ce. qualcuno Ma il qualcuno 
resta segreto De Niro non ama 
le domande personali, non 
parìa di sé, cela i suoi pensien 
dietro gli occhi penetranti, che 
diventano irresistibili quando 
decide di sorridere E lo fa 
spesso A Venezia la notizia 
del suo arrivo ha scatenato un 
vero delirio anche tra sii addet
ti ai lavori La sala delle confe
renze stampa è nmasta inac
cessibile per la maggior parte 
dei giornalisti già dalle 10,30. 
mentre l'incontro era fissato 
per te 12,20 In mattinata, co
munque. si era gentilmente 
sottoposto al pressing di molti 
cronisti. 

Le è mai capitato di Incon
trare gangster feroci come 
quelli che Interpreta nel film 
discorsele? 

Tante volte Incontro molte 

persone, mi salutano mi strin
gono la mano, e lo non posso 
negarmi Al mio nstorante di 
New York, il Tribeka, sicura
mente ne vengono tanti di tipi 
cosi e il mercoledì, quando va
do a fare il maitre, stringo tante 
mani 

Ha deciso di passare dietro 
la macchina da presa. Che 
soggetto ha scello per il suo 
debutto da regista? 

Il film si chiamerà Bronx talee 
racconterà la storia di un bam
bino diviso tra l'ammirazione 
per un gangster e quella per il 
padre £ tratto da un racconto 
di Palmenterì. il quale interpre
terà la parte del gangster, men
tre io farò quella del padre 

n gangster In «Cera una vol
ta In America», Jlmmy Con
way con Scorsese, ora un'al
tra storia di malavita. Sem
bra quasi un suo Idt moUv. 
Non e stanco? 

SI mi sono stufato, ma a veder
li bene questi personaggi sono 
tutti diversi Quella di Sergio 
Leone era una visione molto 
romantica, questa di Scorsese 
è più realistica II mio film è più 
psicologico e condividerà con 
i precedenti solo l'ambienta
zione No. il mondo della mala 
non appartiere ai miei ricordi 
di infanzia, come é per Scorse-
se, io vengo da esperienze 
completamente diverse 

Ha sempre detto di amare 
moltissimo la professione 
dell'attore, come mal ades
so vuole mettersi a dirigere? 

Quando interpreto un film, 
non appena ho finito la mia 
scena, mi ritiro nel camper, 
leggo, ascollo dischi, telefono 
Mi isolo dalla vita del set per
ché altrimenti mi distrarrei e 
non mi concentrerei più sul 
personaggio Fare il regista si
gnifica, invece, essere sempre 
presenti, far correre la mente 

da una cosa all'altra È questo 
chemiaflascina usare la men
te in modo diverso 

Ha simpatizzato con li per
sonaggio di Jlmmy Conway? 

Interpretare una parte é un la
voro come un altro Si cerca di 
mettersi dal punto di vista del-
I uomo al quale stai offrendo il 
tuo volto Conway sta ora 
scontando l'ergastolo e natu
ralmente non l'ho potuto in
contrare Era considerato il 
gangster dei gangster, rispetta
to persino dalla polizia Mi in
teressava rappresentare una 
persona divisa tra una vita nor
male, con la famiglia, gli affetti 
di tutti e una attività cosi feroce 
che lui viveva come un lavoro 
qualsiasi Naturalmente nel 
film é molto chiaro da che par
te sta il bene e da che parte sta 
il male 

Come mal ha accettato no 
ruolo cosi secondario, quasi 
da caratterista? 

Perché mi sentivo più libero di 
andare e venire dal set Come 
sapete sono maniaco della 
perfezione, mi identifico nel 
personaggi anche fisicamente 
e questo mi affatica molto Da
re me stesso una volta ogni 
tanto, invece, è meno pesante 
Inoltre mi piaceva questo lavo
ro collettivo insieme a Martin 

C'è un film, tra I tanti che ha 
Interpretata, che ama in par-
acolar modo? 

I film sono come 1 figli, non si 
possono fare preferenze Inol
tre non so ancora giudicarmi 
dal lato professionale Lo po
trò fare tra molti anni quando 
ci sarà il distacco del tempo 

Lei è tra gli attori meno pre-
Ufld. Come mai fa cosi pochi 
film? 

Prima di accettare un lavoro 
devo vedere se la parte che mi 
viene offerta funziona per me 
Ho rifiutato proposte di due 

Eccolo, arriva. E nell'adbergo presidiato 
dalla polizia succede un finimondo 
Fotografi che si accapigliano, albergo presidiato 
dalla polizia. Qui a Venezia la vera stella è lui, Ro
bert De Niro. Somiglia a Scorsese come se fossero 
fratelli. Un modo di essere divo agli antipodi del pi
rotecnico Warren Beatty. E ai giornalisti ha detto: 
«Per favore non saltatemi addosso quando questa 
conferenza stampa sarà finita». Non sarà il più bra
vo, non sarà il più bello, ma è lui. E tanto basta. 

CA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA NOVKLLA OPPO 

• i VENEZIA. Sala stampa pie
na fin dalle prime ore Passano 
come previsto registi e attori di 
altri film Ma sono solo ombre 
in attesa della luce. Che final
mente arriva ed e lui. Robert 
De Niro Per lui si sono chiuse 
le porte da un pezzo Per lui si 
sono accapigliati i fotografi ed 
è arrivata la polizia a presidia
re il palazzo turrito dell'Excel-
sior E per lui alcuni pochi gior
nalisti hanno sfidato gli sbarra
menti infiltrandosi dalle cucine 
dell'albergo, secondo la tattica 
leggendana del generale Bu-

dionm 
E lui appare finalmente, do

po aver fatto conoscere le sue 
richieste niente fotografi in sa
la stampa e, per favore, lutti se
duti quando se ne andrà Com
posti e compresi I giornalisti 
presenti (qualche centinaio) 
fanno cenno di si e nessuno di
rebbe che, invece, appena l'in
contro terminerà salteranno 
attorno al palco con i taccuini 
per l'autografo Ma d altra par
te siamo italiani 

Come italiani sono quasi tut
ti quelli che stanno sul palco il 

regista Scorsese e i due attori 
Robert De Niro e Ray Lotta 
(che poi è il protagonista, ma 
nessuno se ne interessa) Ma 
sono Italiani speciali, di quelli 
che hanno fatto fortuna all'e
stero, quasi degli zìi d America 
dai quali ci si aspetta un dono 

Scorsese e De Niro somi
glianti tra loro (per la verità 
Scorsese è preciso a come ap
pare De Niro nel film), due 
amici, due parenti, due fratelli 
Ma freddi e, De Niro in partico
lare, timido fino ad essere sco
stante Schivo fino a oscurare 
tutti gli altri con la sua presen
za restia Risponde veloce, sor
ride solo quando parlano gli 
altri e, dio mio grazie, non ten
ta nemmeno quelle penose 
paroline in italiano che i divi 
americani credono ci piaccia
no tanto Perfino Warren Beat
ty ci ha provato appena un po', 
tanto per calcare la mano sulla 
sua ironia divistica. E, sempre 
per fare la parodia dello star 
system, Beatty si è fatto stntola-

re dai fotografi per tutto il tem
po che hanno voluto Si alzava 
in piedi e si toglieva gli occhia
li, ha perfino tirato fuon la lin
gua e per qualche imbarazzato 
minuto ha risposto solo a sber
leffi («SI si no non so»), 
ridacchiando e bevendo la sua 
Coca-Cola Come per dire son 
qui a recitare la mia parte, pos
so dire e fare tutto, e niente di 
quello che potete dire voi pud 
toccare me o cambiare le sorti 
del mio film Agitandosi come 
un personaggio del cinema 
animato, giusto come Dick 
Tracy, Warren Beatty ha dato 
di sé non più che il mestiere 

Invece Robert De Niro, 
quando non é un personaggio. 
semplicemente non c'è Quan
do è se stesso è altrove, assen
te per imprescindibili motivi di 
difesa personale E, tra i due, il 
vero divo è lui Anche se non 
porta come Beatty gli occhia
loni nen da Greta Garbo, la 
Garbo è lui De Niro 

Ma, diciamo la verità, se da-

grandissimi registi italiani e an
che quello di un mio carissimo 
amico che mi aveva chiesto di 
lavorare con lui Ho letto e let
to il copione, ho latto di tutto 
ma non c'è slato verso Porrne 
non funzionava Non è solo il 
carattere del personaggio o la 
stona, o il regista che contano 
nelle scelte, ma tutte queste 
cose messe insieme II ruolo si 
invorve nella stona, se la porta 
dietro, e viceversa 

Ha fatto 0 presidente della 

8urU del festival di Mosca. 
le Impressione ha avuto di 

quel paese? 
Molto buona ma con me in ge
nere sono tutti molto canni La 
gente è affettuosa. 

SI dice che lei non ami parte
cipare al festival, come mal 
è qui a Venezia? 

Non è vero, i festival mi piac
ciono molto Sono come le 
•convention», si incontra tanta 
gente che capisce il cinema e 

ne parla con intelligenza, si 
scambiano idee E poi arno 
Venezia una citta cosi roman
tica 

Cosa pensa della politica di 
Bush nel Golfo Persico? 

È una guerra del petrolio ov
viamente uno scontro di inte
ressi, ma credo che se Bush 
non avesse mandato le navi, 
I Irak avrebbe gii invaso l'Ara
bia Saudita Bisognava fermare 
Saddam Hussein in tempo 
Non si poteva npetere I errore 
compiuto con Hitler lasciando 
correre É pur vero che Hus
sein ha delle buone ragioni, ad 
esempio quando attacca gli 
sceicchi che vanno a dilapida
re i miliardi ali estero però 
unisce queste buone ragioni a 
una ideologia religiosa Gli ap
pelli alla guerra santa, ad 
esempio, quando ci sono armi 
distruttive come quella atomi
ca, sono un rischio imperdo
nabile 

vanti alla stampa avesse fatto 
le pernacchie, gesucolato e 
sproloquiato in italiano, non 
avrebbe tolto nienle all'amore 
dissennato (e forse anche dis
soluto) che gli portano le sue 
fans Tra le quali le giornaliste 
non sono da meno delle altre. 
E stavano 11, quasi assorte, dis
simulando, guardando lui e 
l'orologio Cene fidanzate ad 
un appuntamento che sfuma e 
che sarà l'ultimo 

Warren Beatty era vestito di 
scuro, quasi da sera De Niro 
era in maglietta Per tutto il 
tempo si è nascosto dietro il 
microfono e si è fatto scudo 
con le mani. Ha detto «No, 
non è vero che recito solo ruoli 
da gangster Ora non credo 
che ne farò ancora più di due 
otre» 

Caro Bob non sarai più bra
vo di Dustin Hof'man, non sa
rai più bello di Paul Newman, 
non sarai neanche più demo
cratico di Warren Beatty, ma 
sei tu E tanto basta 

Scene di (malaMta quotidiana a Little Italy 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORBLLI 

• VENEZIA. «Tutto è visto 
nell'ottica della vita normale di 
ogni giorno e risultano cosi 
sullo stesso piano la rapina, il 
vestirsi, l'omicidio, il mangiare 
Tutto ha la stessa importanza 
Molte azioni si svolgono in cu
cina e in generale cibo e cuci
na sono elementi molto Im
portanti per il film» Le avesse
ro dette Greenaway o Bigas Lu
na, notonamente cineasti «ec
cessivi», tutti eterodossi, simili 
parole non avrebbero destato 
alcuna sorpresa Chi, invece, 
in tali stessi termini fa intrave
dere indizi significativi, aspetti 
sostanziali del suo nuovo film, 
Coodfellas {Quei bravi ragaz
zi) è propno I equilibralo ra
zionale autore italo-americano 
Martin Scorsese E a giusto tito
lo poiché nell opera in que
stione ciò che davvero risalta 
singolarmente pur al di là del-
I incalzante vicenda dislocata 
a Manhattan tra il 55 e 180 ci 
sembra questa commistione 

costante, ossessiva del cibo, 
del mangiare con ogni altro 
gesto o azione quotidiani 
Compresi i più cruenti e trau
matici, quali appunto una rapi
na un pestaggio feroce rego
lamenti di conti Ira gangsters 
rivali 

In effetti, Scorsese qualche 
sconcerto l'ha suscitato con 
quelle parole e con questo 
film Ma I esito dell approdo a 
Venezia 90 nell ambito com
petitivo, di Coodfellas si è di
mostrato comunque larga
mente pienamente positivo 
Non poteva essere altrimenti 11 
cineasta americano mutuan
do dal propno privato baga
glio esistenziale e in ispecie 
dal clima familiare e dalle stra
de del lower cast side dove è 
cresciuto insieme a tanti altri 
ragazzi dongme siciliana alle
stisce una sorta di «testimo
nianza a ritroso» su certe spu
rie intrusioni della pratica cn-
minale nella vita quotidiana, 

•nonnaie» Ciò che ne esce è 
un film e, altresì, un rendicon
to dettagliato dai risvolti ora 
realistici, ora accesamente 
spettacolan Per un certo ver
so, cioè, i personali ricordi di 
Scorsese, per un altro, la deter
minante traccia del libro-do
cumentario di Nicholas Fileggi 
Wtseguy (che i fatti, i perso
naggi citati sono ven) vengo
no disposti sullo schermo in 
un intarsio nuscito Infatti im
mediata scaturisce qui la di
mensione di una saga familia
re. di un ambiente, di una 
mentalità che, pur in sottordi
ne e spesso in contrasto radi
cale, sono nsultati parte rivela
trice paradigmatica della con
temporanea stona d'America 

L'aspetto più appassionante 
del nuovo lavoro del prolifico 
Martin Scorsese resta, peraltro, 
nel caso particolare la cifra sti-
listico-espressiva cui Coodfel
las è improntato Rifacendosi, 
certo, al suo caratterizzato lun
gometraggio Mean Streets l'au
tore di 7'oro scatenato nesce a 

strutturare questa ulteriore 
«canzone di gesta» (che vede 
protagonisti brutali eroi con 
mille paure e con altrettante 
macchie) secondo una suc
cessione incalzante di seg
menti cadenzata dalle date 
cruciali, per dirla con Bertolt 
Brecht delle «resistibili ascese» 
e delle inevitabili «cadute» di 
tanti piccoli «Arturo Ui» pnma 
tnonlanti e poi smamli e vinti 
•nella giungla della città» 
Prende cosi corpo e senso 
quasi tangibili il rischioso av
venturosissimo viaggio di Hen
ry Hill (Ray Liotta) dall inge
nua, ancora innocua infatua
zione adolescenziale per il mi
crocosmo gnntoso e smargias
so della piccola malavita, della 
manovalanza della mafia alla 
progressiva sempre più deso
lante e colpevole integrazione 
a quello stesso mondo Fino a 
divenirne un componente a 
tutti gli affetti, senza più residui 
scrupoli né remore morali 

La parte sostanziale del film 
Coodfellas si rinviene giusto 

nell'arco del trascorrere degli 
anni dalla iniziazione al cnmi-
ne alla pngione del giovane 
Hill al consolidarsi graduale 
del suo sodalizio per la vita 
con i più incalliti delinquenti 
del quartiere come James 
Conway (Robert De Niro), 
Tommy De Vito (Joe Pesci) 
Paul Cicero (Paul Sorvino) Il 
tutto frammischiato a eventi 
domestici, consuetudinan co
me il matrimonio con l'avve
nente ragazza ebrea Karen 
(Lorraine Bracco), la nascita 
dei figli, i rapporti con i propn 
gemton e con quelli della mo
glie Insomma una vita violen
ta da mascalzone efferato e 
insieme la routine di legami e 
alletti consolidali 

Soltanto col radicalizzarsi 
dei misfatti perpetrati da Hill e 
dai suoi infidi amici il Nostro 
farà degenerare abuiludini e 
tic anche bonari il gusto per la 
greve cucina siciliana e le 
mangiate in famiglia in trucu
lenti riti e tetre, equivoche nm-
patnale Fino a quando, ormai 

risucchiato nel gorgo di delitti 
e soperchiene sempre più fe
roci, esposto al nschio della 
sua stessa incolumità e di quel
la della moglie e delle figliolet
te Henry Hill prenderà la riso
luta decisione (a patto di ave
re adeguata protezione per sé, 
per i suoi e addinttura cam
biando d indentata) di denun
ciare e assicurare alla giustizia 
i delinquenti già suoi complici 
Mentre scorrono le immagini 
conclusive di Coodfellas infat
ti, eloquenti didascalie spiega
no quale sorte sia toccata nel
la realti ai personaggi evocati 
attraverso la mediazione cine
matografica 

Di fronte ad un film come 
questo ci piace immaginare 
che il compianto Sergio Leone 
non avrebbe lesinato sicura 
mente né le lodi, né il suo ap
passionato consenso In ef'etti 
Martin Scorsese un pò perché 
autobiograficamete coinvolto 
un pò perché autenticamente 
interessato a simile torbida 
malena, mostra e dimostra, 

appunto in Coodfellas un ap
proccio narrativo e una strate
gia drammaturgica per tanti 
versi apparentabili ali intenso 
clima evocativo creato da Ser
gio Leone nel suo imponente 
esemplare Cera una vola in 
America Dello ciò tuttavia va 
sottolineato il latto die con 
questa sua nuova fatica Scor
sese ritorna ai mi^lion e più 
personali standard Questo 
grazie da un lato alla cura n-
gorosa puntuale di una rap
presentazione compiut unente 
nsolta in osm sua più sottile, 
simbolica compori me e dal-
I altro ad una distribuzione 
dei ruoli davvero felicissima 
con un portentoso Joe Pesci, 
un sempre genule De Niro e i 
bravissimi Lorraine Bracco 
Paul Sorvmo completiti dal-
I azzeccata car-ittcnzza?ione 
di Ray Liotta dilla Inaura come 
si diceva del cattivo moderata
mente redeno Dunque il giu
dizio più conciso'' Coodfellas 
segna il punto più ilio più ma
turo del cinema di icorsese 

20 l'Unità 
Lunedi 
10 settembre 1990 


